
Parrocchia di S. Antonio di Savena 

Via Massarenti, 59 – 40138 Bologna   

Tel. 051 342101   

e-mail: parrocchia@santantoniodisavena.it 

sito: www.santantoniodisavena.it 

orari della segreteria lun-ven 8.30-11.00 e 17.00-19.00 
 

QUARESIMA - MERCOLEDÌ 18 FEBBRAIO 2026 
LE CENERI – INIZIO DELLA QUARESIMA - GIORNATA DI DIGIUNO

 Letture: Gl 2,12-18; Sal 50; 2 Cor 5,20-6,2; Mt 6,1-6.16-18 

S. MESSA CON IMPOSIZIONE DELLE CENERI 
ore 7.30–18.30–21.15 

Le Sante Messe saranno celebrate in Chiesa  

Confessioni dalle 17 alle 22  
Giorno di digiuno penitenziale 

La raccolta in denaro all’Offertorio delle S. Messe verrà devoluto  
- per le persone e le famiglie disagiate che si presentano al nostro Centro d’Ascolto Maria Chiara Baroni  
- per le necessità di vita della Parrocchia 

MERCOLEDÌ DELLE CENERI: ore 7.30 – 18.30 – 21.15 
Prima di iniziare la Messa alcuni ministranti porteranno le ceneri che verranno usate per l’imposizione 
precedute da una allocuzione e accolte con un solenne canto. Poi seguirà l’inizio dell’Eucarestia con la 
processione introitale dei ministri e il canto appropriato-penitenziale. 
 

(da leggere all’ambone prima di presentare le ceneri) 
Fratelli e sorelle accogliamo le ceneri, anche simbolo della nostra umanità; ceneri che verranno 
imposte sul capo di tutti noi, come inizio della Quaresima e come richiamo alla conversione del 
nostro cuore. Come uno sposo in cerca della sposa, il Signore viene a cercare sempre la sua Chiesa 
che noi siamo, perché essa e noi tutti torniamo a lui con tutto il cuore 
 

PICCOLO ESERCIZIO PER LA VITA QUOTIDIANA 

RIDARE SENSO AL GESTO DEL DIGIUNO 
• Il 14 e il 15 marzo, IV domenica di quaresima, faremo la raccolta di generi alimentari per quanti 
vengono al martedì e giovedì mattina al CENTRO DI ASCOLTO con necessità di cibo servono LATTE, OLIO, 
FARINA, ZUCCHERO 

QUARESIMA E PASQUA 

Carissimi 
Vorrei passare di casa in casa per la benedizione Pasquale come negli 
anni passati per mantenere quella visita da parte nostra (preti, diaconi e 
lettori o accoliti) che ci fa sentire grande famiglia parrocchiale vi do 
indicazione quale programma, quindi attendo le vostre richieste. 
Date pur valore alla vostra casa quale luogo abitato da Dio perché abitato 
da voi tanto che vi sollecito di prendere l’acqua benedetta nella Notte e 
nei giorni di Pasqua e dare anche voi stessi la benedizione quale segno di 

sacralità che ha la vostra casa: piccola chiesa domestica! 
Quaresima: tempo propizio di rinnovo di vita e di presa di coscienza di chi noi siamo come Chiesa, Popolo 
di Dio in cammino con Gesù in questo nostro mondo tanto sofferente da tante guerre in tanti paesi!!! 
La Quaresima ci porta alla Pasqua. La Pasqua ci porta alla Pentecoste: dal 18 di febbraio al 24 di maggio 
sono 90 giorni di tanta abbondanza umana e di grazia accompagnata da Cristo e di Popolo cristiano. 
Ne abbiamo bisogno: quindi riconosciamolo quale tempo tanto prezioso per la vita sociale oltre che 
personale, familiare, di chiesa e di Popolo di Dio in cammino particolarmente segnato Parola di Dio 
richiamata con forza pastorale in questo anno dal nostro Arcivescovo Car. Matteo Maria Zuppi. 
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APPUNTAMENTI PER QUESTO TEMPO PROPIZIO 

1) Desiderare la CONFESSIONE e stabilire presto quando “farla” ora, all’inizio 
della Quaresima o prima della Domenica delle Palme (13 aprile) come atto 
di conversione, cioè di desiderio di cambiare in meglio qualcosa di noi 
stessi: al giovedì dopo il vespro delle 18.00, al mattino ogni giorno al 
termine della Messa; sabato pomeriggio e domenica mattina prima della 
Santa Messa; a richiesta accordandosi con uno dei sacerdoti (don Gabriel 3286658655, don Mario 
3408293613 – se non rispondono scrivete un messaggio) 

2) Ogni mattina S. Messa ore 8.00 (eccetto il sabato) preceduta dalle Lodi alle ore 7.40  
3) OGNI VENERDÌ Via Crucis ore 16.30 in chiesa per quanti desiderano e possono 
4) TUTTI I VENERDÌ ore 19.15 Rosario in chiesa guidato da un gruppo di mamme 
5) Lettura della Parola di Dio del giorno: per i mesi di Marzo e Aprile, in sagrestia o in segreteria c’è il 

librino PANE QUOTIDIANO con le letture quotidiane e il commento di don Oreste (sopra le indicazioni 
per l’acquisto) e pure l’altro libretto A Messa ogni giorno proposto dall’AC, presso la segreteria 

6) Adorazione del SS. Dalle 17.00 alle 24.00: 17.00-18.00 guidata, ore 18.00 vespro, ore 19.00-21.00 
preghiera personale, ore 21.00-22.00 guidata, dalle ore 22.00 alle 24.00 preghiera personale  

7) Le 24 ore per il Signore 13 e 14 marzo, Il Motto scelto dal Santo Padre per quest’anno è tratto da un 
versetto del Vangelo di Giovanni: «Sono venuto per salvare il mondo» (Gv 12,47), da venerdì sera alle 
18.00 con il vespro a sabato alle 18.30 con la messa prefestiva 

8) Lunedì Santo, 30 marzo, ore 21.00 in chiesa Liturgia Penitenziale che raccoglie il vissuto della 
Quaresima con confessione personale: approfittare!! 

9) Partecipare al Triduo Pasquale il 2-3-4 aprile: Giovedì Santo e Venerdì Santo alle ore 20.30; Sabato 
Santo Grande Veglia dalle ore 22.00 

10) Se ancora non l’avete fatto: leggete l’Esortazione bellissima di Papa Leone XIV “Dilexit Te” e pure 
“Evangelii Gaudium” di Papa Francesco per vivere la vita di Chiesa con maggiore slancio e audacia! 
Ed anche - per il bene della famiglia, dei fidanzati, degli sposi e di chiunque – “Amoris Laetitia. (Trovate 
tutti questi documenti in segreteria – da lun. a ven. 8.30-11.00 e 17.00-19.00 o dalle Paoline in via 
Altabella 8) 

11) Via Crucis per le Strade venerdì 27 marzo ore 21.00 – tempo permettendo –partendo dal pilastrino 
della Madonna in angolo via della Rampa -via dell’Argine (se il tempo non lo permette la faremo in 
chiesa) 

12) Lettura del Vangelo di Matteo in Casa Tre Tende al mercoledì ogni 15 giorni alle ore 21.00 (25 
febbraio, 11-25 marzo, 8-22 aprile, 6-20 maggio, 3-17 giugno) 

 

BENEDIZIONI PASQUALI ALLE FAMIGLIE 2025  
DALLA QUARESIMA ALLA PENTECOSTE 

CHI DESIDERA LA BENEDIZIONE LO FACCIA SAPERE 

   È stato preparato un calendario con le date previste per le benedizioni divise a 
gruppi di strade: di settimana in settimana verrà comunicato il giorno in cui verremo 

(dal lunedì al venerdì) in ogni via e potrete scegliere di quella giornata proposta  
il mattino 10 - 12 o il pomeriggio 17.30 - 19 

Per poter organizzare bene e vivere con calma la Benedizione, vi chiediamo 
di PRENOTARE la visita del parroco o di un ministro a casa vostra 

passando o chiamando in segreteria parrocchiale al numero 051 342101 
(lun-ven 9-11 e 17.30-19) o scrivendo alla mail  

parrocchia@santantoniodisavena.it  

Cominciamo con l’inizio di Marzo 
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DIAMO ASCOLTO ALLA QUOTIDIANA PAROLA DI DIO 
         utilizzando anche questo piccolo strumento 

 

Pane Quotidiano è un bimestrale che contiene le letture del giorno e i commenti di don 
Oreste Benzi. Il suo formato tascabile ti renderà agevole sfogliarlo in ogni momento 
mettendoti in comunione con la Chiesa.  
Pane Quotidiano accompagnerà i tuoi momenti di preghiera e i commenti alla Parola tratti 
dagli scritti e dalle meditazioni di don Oreste ti offriranno spunti per la riflessione e per la 
meditazione. 
Il libretto lo trovate in Sagrestia oppure in Segreteria (costo € 4,50). 
Abbonamento annuale: € 22,00 informazioni sul sito www.daicistai.org 
Potete anche scaricare l’APP PANE QUOTIDIANO 

 

 

Sottoscrivi il 5×1000 a favore di ALBERO DI CIRENE ODV 
Nella dichiarazione dei redditi scegli di destinare il 5 per mille dell’Irpef alle 

associazioni di volontariato Onlus. Se credi nei nostri progetti, puoi essere 
partecipe in ciò che facciamo semplicemente firmando nell’apposito riquadro del 

modello 730 (oppure CUD o Unico) e scrivendo nello spazio preposto  
il Codice Fiscale 9223160374 dell’Associazione Albero di Cirene. 

Destinare il 5 per mille è una scelta che non costa nulla ma che può fare la 
differenza!     

Ricorda che puoi detrarre il 35% della donazione dalle tasse! 

Il 5x1000:  
1- Ci permette di operare a beneficio di studenti stranieri in situazioni 

disperate, per dare-casa da vivere o situazioni di tasse universitarie 
2- Ci permette di aiutare mamme con figli piccoli, che vivono situazioni precarie, che si rivolgono al 

Progetto Aurora 
3- Con intesa con la Caritas Diocesana e le Caritas Parrocchiali e tanto pure con i Servizi Sociali, si dà 

presenza e aiuto ai singoli e a famiglie italiane e straniere che si trovano in grossa difficoltà anche a 
causa del Covid 

4- Per i piccoli progetti in paesi come Tanzania, Kenya, Burundi e Camerun 
 

  PER AIUTI O DONAZIONI:   
– bonifico bancario 
   Poste Italiane -----------------IBAN: IT 35 X 07601 02400 000070249743 
   BPER ----------------------------IBAN: IT 25 E 05387 02411 000001169585 
   Banca UniCredit --------------IBAN: IT 60 H 02008 02483 000103281034 
– assegno bancario ------------intestato a “Albero di Cirene odv” e consegnato a 

mano in segreteria 
ORARI SEGRETERIA DELL’ASS. ALBERO DI CIRENE ODV: da lunedì a venerdì 9.30-13.00 

 
                      Chi vuole può contribuire alle varie spese che la Parrocchia sostiene, con  

              donazioni attraverso Bonifico bancario: 

    IBAN Unicredit  IT 73 S 02008 02483 000020010778 

    IBAN Banco BPM  IT 15 K 05034 02413 000000050066 

    oppure con Satispay inquadrando il QRcode 

Alcune delle spese che abbiamo: 

 Spese di vita quotidiana: manutenzione e utenze, le bollette di luce e gas sono raddoppiate dallo 

scorso anno, per i locali utilizzati nella vita di parrocchia  

 Spese per la pulizia e igienizzazione dei locali utilizzati per le attività parrocchiali e della chiesa e del 

Salone varie volte a settimana 

 Manutenzione del campetto da calcio (con rinnovo totale della rete di recinzione esterna e l’acquisto 

di porte nuove) e del campo da basket per i ragazzi 

www.alberodicirene.org 
mail: info@alberodicirene.org 

tel.: 051 305108 
cell: 371 1814854  

http://www.daicistai.org/
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Siamo giunti in Quaresima ed in questo 
tempo di preparazione alla Pasqua è 
opportuno porre maggior attenzione 

all’Adorazione Eucaristica  
al giovedì dalle 17.00 alle 24.00 

 

BREVE RIFLESSIONE SULL’ADORAZIONE EUCARISTICA 

È sapere della presenza di Gesù che fa la differenza 
nella nostra vita; è il “segreto” di noi cristiani. 
L’Adorazione è una tappa fondamentale nella crescita 
della coscienza di questa presenza viva, concreta ed 
efficace. È mettersi di fronte al nostro Signore con lo 
stupore della creatura amata di fronte al proprio 
Creatore amante.  
 

 

Quindi sempre in cammino: cammino difficile, cammino in salita, verso quel momento in 
cui le parole spariscono davanti alla gloria di Dio: non si può parlare, non si sa cosa dire”. 
Vedi un po’ te!!!! 

 
Ore 17.00 – 18.00 Esposizione e adorazione guidata 

per un’ora 

Ore 18.00    Recita del Vespro  

Ore 18.30 – 19.30   Confessioni 

Ore 19.30 - 2.30   Adorazione personale 

Ore 23.30  Alcuni giovani di Casa-Canonica: 
preghiera personale poi 
conclusione con benedizione 

Le 24 ore per il Signore 2026 
Da venerdì 13 marzo ore 18.30 col vespro a sabato 14 marzo ore 18.30 con la messa 

prefestiva 
 

Torna, per la tredicesima edizione, «24 ore per il Signore»,  

iniziativa quaresimale di preghiera e riconciliazione voluta da Papa Francesco.  

Anche quest’anno l’evento si celebrerà nelle diocesi di tutto il mondo  

alla vigilia della quarta domenica di Quaresima. 
  

Il Motto scelto dal Santo Padre per quest’anno è tratto da un versetto del Vangelo di Giovanni:  

«SONO VENUTO PER SALVARE IL MONDO» (Gv 12,47). 

COMUNITÀ FAMILIARI DI EVANGELIZZAZIONE –  

 

1 
COSTA STEFANO E 

MARIA 

MERCOLEDÌ 

ore 19.30 

Via Vizzani, 3/2 

Tel. 328 7168825 
manaresi2@gmail.com  

2 
DONDI DANILO E 

PAOLA 

VENERDÌ 

ore 21.15 

Via Massarenti, 108 

Tel. 328 2178309 
paolamanzini2000@gmail.com 

danildon@libero.it 

3 
MERIGHI MARCO E 

ROSAMARIA 

MARTEDÌ 

ore 21.00 

Via Garzoni, 5 

Tel. 051 5883616 
marco.merighi@fastwebnet.it  

4 
SOINI ADRIANO E 

TERESA 

MARTEDÌ 

ore 21.00 

Via Fossolo, 28 

Tel. 340 1263086 
adrisoi@libero.it 

5 
TODESCHINI 

GIUSEPPE E ADELE 

MERCOLEDÌ 

ore 21.00 

Via Smeraldo, 6 

Tel. 051 306907 
mimmitodeschini@libero.it  
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MESSAGGIO DI  

PAPA LEONE XIV  
PER LA QUARESIMA 2026 

 
Ascoltare e digiunare. 

La Quaresima come tempo di 
conversione 

 
Cari fratelli e sorelle! 

La Quaresima è il tempo in cui la Chiesa, con sollecitudine materna, ci invita a rimettere il 
mistero di Dio al centro della nostra vita, perché la nostra fede ritrovi slancio e il cuore non si 
disperda tra le inquietudini e le distrazioni di ogni giorno. 
Ogni cammino di conversione inizia quando ci lasciamo raggiungere dalla Parola e la 
accogliamo con docilità di spirito. Vi è un legame, dunque, tra il dono della Parola di Dio, lo 
spazio di ospitalità che le offriamo e la trasformazione che essa opera. Per questo, l’itinerario 
quaresimale diventa un’occasione propizia per prestare l’orecchio alla voce del Signore e 
rinnovare la decisione di seguire Cristo, percorrendo con Lui la via che sale a Gerusalemme, 
dove si compie il mistero della sua passione, morte e risurrezione. 

Ascoltare 
Quest’anno vorrei richiamare l’attenzione, in primo luogo, sull’importanza di dare spazio alla 
Parola attraverso l’ascolto, poiché la disponibilità ad ascoltare è il primo segno con cui si 
manifesta il desiderio di entrare in relazione con l’altro. 
Dio stesso, rivelandosi a Mosè dal roveto ardente, mostra che l’ascolto è un tratto distintivo del 
suo essere: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido» (Es 3,7). 
L’ascolto del grido dell’oppresso è l’inizio di una storia di liberazione, nella quale il Signore 
coinvolge anche Mosè, inviandolo ad aprire una via di salvezza ai suoi figli ridotti in schiavitù. 
È un Dio coinvolgente, che oggi raggiunge anche noi coi pensieri che fanno vibrare il suo cuore. 
Per questo, l’ascolto della Parola nella liturgia ci educa a un ascolto più vero della realtà: tra le 
molte voci che attraversano la nostra vita personale e sociale, le Sacre Scritture ci rendono 
capaci di riconoscere quella che sale dalla sofferenza e dall’ingiustizia, perché non resti senza 
risposta. Entrare in questa disposizione interiore di recettività significa lasciarsi istruire oggi 
da Dio ad ascoltare come Lui, fino a riconoscere che «la condizione dei poveri rappresenta un 
grido che, nella storia dell’umanità, interpella costantemente la nostra vita, le nostre società, i 
sistemi politici ed economici e, non da ultimo, anche la Chiesa».  

Digiunare 
Se la Quaresima è tempo di ascolto, il digiuno costituisce una pratica concreta che dispone 
all’accoglienza della Parola di Dio. L’astensione dal cibo, infatti, è un esercizio ascetico 
antichissimo e insostituibile nel cammino di conversione. Proprio perché coinvolge il corpo, 
rende più evidente ciò di cui abbiamo “fame” e ciò che riteniamo essenziale per il nostro 
sostentamento. Serve quindi a discernere e ordinare gli “appetiti”, a mantenere vigile la fame 
e la sete di giustizia, sottraendola alla rassegnazione, istruendola perché si faccia preghiera e 
responsabilità verso il prossimo. 
Sant’Agostino, con finezza spirituale, lascia intravedere la tensione tra il tempo presente e il 
compimento futuro che attraversa questa custodia del cuore, quando osserva che: «Nel corso 
della vita terrena compete agli uomini aver fame e sete di giustizia, ma esserne appagati 



appartiene all’altra vita. Gli angeli si saziano di questo pane, di questo cibo. Gli uomini invece 
ne hanno fame, sono tutti protesi nel desiderio di esso. Questo protendersi nel desiderio dilata 
l’anima, ne aumenta la capacità». Il digiuno, compreso in questo senso, ci consente non soltanto 
di disciplinare il desiderio, di purificarlo e renderlo più libero, ma anche di espanderlo, in modo 
tale che si rivolga a Dio e si orienti ad agire nel bene. 
Tuttavia, affinché il digiuno conservi la sua verità evangelica e rifugga dalla tentazione di 
inorgoglire il cuore, dev’essere sempre vissuto nella fede e nell’umiltà. Esso domanda di restare 
radicato nella comunione con il Signore, perché «non digiuna veramente chi non sa nutrirsi 
della Parola di Dio». In quanto segno visibile del nostro impegno interiore di sottrarci, con il 
sostegno della grazia, al peccato e al male, il digiuno deve includere anche altre forme di 
privazione volte a farci acquisire uno stile di vita più sobrio, poiché «solo l’austerità rende forte 
e autentica la vita cristiana».  
Vorrei per questo invitarvi a una forma di astensione molto concreta e spesso poco apprezzata, 
cioè quella dalle parole che percuotono e feriscono il nostro prossimo. Cominciamo a 
disarmare il linguaggio, rinunciando alle parole taglienti, al giudizio immediato, al parlar male 
di chi è assente e non può difendersi, alle calunnie. Sforziamoci invece di imparare a misurare 
le parole e a coltivare la gentilezza: in famiglia, tra gli amici, nei luoghi di lavoro, nei social 
media, nei dibattiti politici, nei mezzi di comunicazione, nelle comunità cristiane. Allora tante 
parole di odio lasceranno il posto a parole di speranza e di pace. 

Insieme 
Infine, la Quaresima mette in evidenza la dimensione comunitaria dell’ascolto della Parola e 
della pratica del digiuno. Anche la Scrittura sottolinea questo aspetto in molti modi. Ad 
esempio, quando narra, nel libro di Neemia, che il popolo si radunò per ascoltare la lettura 
pubblica del libro della Legge e, praticando il digiuno, si dispose alla confessione di fede e 
all’adorazione, in modo da rinnovare l’alleanza con Dio (cfr Ne 9,1-3). 
Allo stesso modo, le nostre parrocchie, le famiglie, i gruppi ecclesiali e le comunità religiose 
sono chiamati a compiere in Quaresima un cammino condiviso, nel quale l’ascolto della Parola 
di Dio, come pure del grido dei poveri e della terra, diventi forma della vita comune e il digiuno 
sostenga un pentimento reale. In questo orizzonte, la conversione riguarda, oltre alla coscienza 
del singolo, anche lo stile delle relazioni, la qualità del dialogo, la capacità di lasciarsi 
interrogare dalla realtà e di riconoscere ciò che orienta davvero il desiderio, sia nelle nostre 
comunità ecclesiali, sia nell’umanità assetata di giustizia e riconciliazione. 
Carissimi, chiediamo la grazia di una Quaresima che renda più attento il nostro orecchio a Dio 
e agli ultimi. Chiediamo la forza di un digiuno che attraversi anche la lingua, perché 
diminuiscano le parole che feriscono e cresca lo spazio per la voce dell’altro. E impegniamoci 
affinché le nostre comunità diventino luoghi in cui il grido di chi soffre trovi accoglienza e 
l’ascolto generi cammini di liberazione, rendendoci più pronti e solerti nel contribuire a 
edificare la civiltà dell’amore. 
Di cuore benedico tutti voi e il vostro cammino quaresimale. 
  

LEONE PP. XIV 
 

 

Non lasciamoci sfuggire il tempo per il 
sacramento della Confessione, ora, 

all’inizio della Quaresima! 
 

 


